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PER LA GIUSTA CAUSA PERMANENTE, L'IMPONIBILE, LA TERRA 

Si estende lo lotta nelle compagne 
Primi successi in Puglia e in Sicilia 

Stanziati 41 milioni per Minervino -
nel Catanzarese e nel Grossetano -

Piena riuscita della giornata di protesta 
La posizione della LJ1L a Mantova 

Agr icoltura 
al bivio 

Non vi è probabi lmente BARI, 
ancora consapevole/./.;! pio­
li;!, neppure nello .sebicra-
inciitn dcmncra l icn . del pe-
MI e del .si"iiificalo elle 
vendono assumendo i mo­
viment i con tad in i in eorso 
in (ulta la l 'euisola. 

Di fronte ai einipieiuila 
mezzadri che, inaspettata-
niente sinché per fjli orga­
nizzatori , r i empiono un 
tea t ro e una pia/za di Arez­
zo, di fronte alla calata a 
Sar/.ana dei contadini dello 
en t ro te r ra con le lieslie e i 
t ra t to r i , di fronte a l l e 
d ra iumal iche manifestazioni 
bracciant i l i per il lavoro e 
la terra di .Minervino o di 
Vit toria, ili fronte alla r i­
presa d e l l e « passeggia­
te d imost ra t ive » dei viti-
cul tori del Piemonte è ne­
cessar io fare uno sforzo per 
cap i re i molivi che sono alla 
or ig ine di un simile sommo­
vimento . 

Il momento è carat ter izza­
to da una art icolala e com­
plessa entra la in azione di 
tulio il inondo rura le sotto 
diverse sp in te e sollecitazio­
n i : i mezzadri per una ICJJKC 
che assicuri loro a t t raverso 
la "insta causa e più favore­
voli r ipa r l i , la stabilità e 
una di rezione sempre più 
estesa del l 'azienda, i ln-ac-
ciaut i e i salariat i per l'im­
ponib i le , la sicurezza della 
Assistenza sociale, i cont ra l ­
ti che a p r a n o pe r la loro 
dura ta e il loro contenuto la 
via al possesso della te r ra , 
i piccoli p ropr i e t a r i coltiva­
tori pe r la pens ione . Giudi­
cate a sé queste lotte posso­
no apparire, come una r ip re ­
sa, occas ionalmente e ca­
sualmente concomi tan te , di 
motivi di abi tazione sinda­
cale che .si t rasc inano ormai 
da ann i . Ma di ben al t ro si 
t ra t ta . Di ri-onte allo schie­
r a m e n t o con tad ino vi è il 
blocco agra r io che ha pun­
tualizzato i suoi obiett ivi e 
ha cominc ia lo a met tere in 
at to i suoi d i segni : piena li­
ber tà alle d isdet te , a t t raver­
so l 'abolizione della giusta 
causa, line del sistema degli 
imponibi l i di manodopera , 
affossamento di tutte le 
conquis te sociali dei conta­
dini che siano anche in par­
te a ca r ico della propr ie­
tà (assistenza farmaceut ica , 
con t r ibu t i , ecc . ) , r if iuto di 
f i rmare i contra t t i collcttivi 
provincia l i e nazional i , ili 
ch iude re le contabi l i tà colo­
n iche , di accedere ad ogni 
r ich ies ta , anche modesta, dei 
lavorator i della t e r ra . 

Pe rchè la Confida, appog­
giata dalla maggioranza go­
vernat iva (vedi patt i agra­
r i ) ha scelto una li dea che 
por te rà ad aspre battaglie e 
scuoterà la pace sociale nel­
le campagne*.' (Jui è il nodo 
•Iella quest ione e il valore 
delle lotte in corso . 

I /agr ico l tura i taliana è ad 
un bivio c r i t i co , at tanaglia­
ta in una si tuazione che non 
può ce r tamente essere risol­
ta a t t raverso ul ter ior i « r id i ­
mens ionament i » delle coltu­
re . L'aspetto più appa r i ­
scente di questa cr is i e da to 
dagli alti costi di proibizio­
ne aggravali dalla povertà 
del merca to in te rno . 

Di fronte n questa agricol­
tura si sch iude oggi la p ro ­
spettiva del Mercato comune 
europeo che , secondo i suoi 
iniziator i , d o v r e b b e farle 
in t ravedere una via ili svi­
luppo a condiz ione di saper 
reggere ai prezzi in ternazio­
nal i . Di qui la assoluta ne­
cessità di abbassare i costi 
di p roduz ione pe r aff rontare! 
la concor renza . 

R' a p p u n t o di fronte a 
questa a l ternat iva che gli 
agrar i ce rcano di giustifica­
r e le loro r ich ies te , appog­
giali , del res to , dal min is t ro 
Colombo che p r o p r i o in 
questi giorni ha previs to , in 
un suo scr i t to , il « trasferi­
mento delle forze di lavoro 
agricolo » 
creazione 

Migliaia di lavoratori del­
la terra hanno manifes ta to in 
tutta Italia per la <t giusta 
eausa pe rmanen te » nelle di­
sdette in agricol tura e per le 
a l t re rivendicazioni del mo­
vimento contadino. 

Occupazione di terre 
Si è svi luppata in tu t to il 

comprensorio della zona pre-
murgiana la lotta per la ter­
ra e per i) lavoro. 

A Minervino Murge, nono­
s tante lo spiegamento delle 
forze di polizia, a t t rezzate a 
tut to punto, e la loro azione 
di intimidazione, nelle pr ime 
ore del pomeriggio di ieri 
una folla di ol tre tiOO lavora­
tori agricoli, ha occupato le 
t . ' rre dei fratelli Tofano, pian­
tando cartell i con cui si chie­
de l ' immediato esproprio e 
la relat iva assegnazione dei 
90 et tar i . 

I fratelli Tofano, uni tamen­
te agli al t r i agrar i di Miner­
vino sono stati dichiarat i ina­
dempienti alla legge :,ulla bo­
nifica e la trasformazione. Si 
t rat ta di proprietà diverse per 
una estensione complessiva di 
llt!5 et tar i di terra , che i la­
voratori r ivendicano in asse­
gnazione. 

Un pr imo risultato positi­
vo è stato o t tenuto : il mi­
nistro della agricol tura Co­
lombo ha telegrafato comu­
nicando di avere disposto Io 
s tanziamento di 41 milioni 
per lavori di r iparazione per 
i danni al luvionali e per le 
s t rade del Locone. La giunta 
comunale di Minervino si è 
r iuni ta d 'urgenza ed ha sta­
bilito di includere nella t r a t ­
tazione degli argoment i a l-
l'o.d.g. del Consiglio comu­
nale convocato pe r ques ta 
sera, un pun to che r iguarda il 
problema dell 'esproprio della 
terra . Il comune ha stanziato 
un sussidio s t raordinar io alle 
famiglie dei lavoratori ar re-
slati . 

I lavoratori di Al tamura 
hanno deciso di effettuare una 
manifestazione di solidarietà 
con i laboratori in lotta di 
Minervino sospendendo il la­
voro nei cantier i . Anche a 
Conversano una folla di di-
i-occupati ha protesta to sotto 
il palazzo comunale chieden­
do lavoro e assistenza. In tan­
to prosegue con immuta ta de­
cisione la lotta per avere la 
terra a Minervino, dove si è 
costituito un comitato citta­
dino clie ha deciso l ' invio di 
una delegazione al minis t ro 
dell 'agricoltura Colombo. 

A Gravina ol t re 500 lavo­
ratori hanno par tecipato alla 
manifestazione di protesta . 

I lavoratori hanno o t tenuto 
un pr imo successo con l'occu­
pazione di 150 disoccupati per 
i re giorni con i fondi del soc­
corso invernale . 

RAGVSA : 

cont ra t to provinciale, «osi 
come richiesto dai lavorator i 

A seguito di (mesti sii'.-ivs-
si. la lotta è stala soppesa. 
l ' s s . però sarà r ipresa nell i 
prossima se t t imana ne! ras ; ' 
in cui nei prossimi giorni 
'uni saranno accolte in sede 
provinciale tu t te le r ivendi 
i-azioni dei lavoratol i 

CATANZARO: 

Delegazioni dai prefetto 
In tutta la provincia i con­

tadini hanno accolto l 'invito 
della FederbraccJanti e della 
Alleanza contadina « tenere 
ieri l 'annunziata g iornata ili 
protesta. 

A Cutro circa 300 contadi­
ni si sono recati davant i al 
municipio e una delegazione 
è stata a conferire con il sin­
daco e con il maresciallo dei 
carabinieri . I manifestanti 
hanno chiesto il manten imen­
to della giusta causa, lavoro 
e maggiore assistenza. 

Al t re manifestazioni hanno 

avuto luogo a l 'asabona. a 
(-'rottine ed a S. Pie t io n Mat­
tia dove enea 400 braccianti 
M sono recati dal sindaco pei 
prospet tare la situazione e 
per protestare contro il de­
classamento degli elenchi 
anagrafici. Altre manifesta­
zioni si sono avute a N n a ­
stro. Dinami, Limbadi, Ser­
i-ole, Cherba, Petronà. 

Ieri mat t ina è giunta a Ca­
tanzaro una delegazione sin­
dacale rappresentante i più 
important i comuni della pio­
vutela per esporre al p i e -
fetto il voto unan ime de l ­
le popolazioni del Crolonese 
per la giusta causa permanen­
te e per ot tenere che gli enti 
di riforma siano obbligati per 
legge a t rasformare i contral­
ti di allitto e di ter ragger ia 
in enfi teusi; Pappile. i / io-
iic dello imponibile di ma­
no d ' opera ni agi icoltu­
ra, lV.-iCcuzione da par te della 
O.V.S. dei lavori di trasfor­
ma/ ione , la ripresa dei lavori 
iniziati dalla Cassa del Mez­
zogiorno ed enti di riforma 

e poi in terrot t i ; inizio dei la­
vori previsti dalla legge spe­
ciale sulla Calabria 

GROSSETO: 

Giornata di lotta 
Anche in provincia di Gros­

seto la giornata di lotta orga­
nizzata dalla Camera del 
lavoro e dall 'Alleanza conta­
dina si è svolta ieri con no­
tevole successo A Gì osselo 
hanno par la to di fronti" a cen­
tinaia di disoccupati, brac­
cianti ed assegnatal i i diri­
genti della Camera del lavo­
ro e dell 'Alleanza contadina. 
Riuscite manifesta/ inni si so 
no tenute ad Orbetello, Man 
ciano. Massa Maritt ima. Mon 
teiotondo, Scansano, Castel 
delpiano. 

SIENA 

NESSUN COLPO DI SCKNA IKKI AL PUOCKSSO MONTIOSI 

Il padre e la madre di Wilma 
aggrappat i al "pediluvio„ 
Tuttavia, Rodolfo INIontesi afferma nella sua 
lacchi a parlare delle chiazze al piede della 

leposizione che fu il commissario Mor-
vittima — Il dubbio di Maria Petti 

Aumento dei salari 
In provincia di Ragusa lo 

imponente movimento b r a c ­
cianti le ha o t tenu to già i 
pr imi successi. A Modica e 
Montcrosso gli agrar i si sono 
impegnat i infatt i , a segui to 
di regolari t r a t t a t ive t ra le 
organizzazioni s indacal i , di 
fissare il sa lar io min imo in 
mille l i re g iornal iere pe r i 
bracciant i comuni e in 1300 
lire per i bracciant i qua l i 
tìcati. L ' aumento s t r appa to 
dai lavora tor i si aggira , sia 
nel l 'uno che nel l ' a l t ro c o m u ­
ne. a t t o rno a l le 300 l ire gior-
nal iere . A Vittoria e a Scicli 
gli ag ra r i locali dopo le im­
ponenti manifestazioni b r a c ­
ciantil i svoltesi negli u l t imi 
g i o n r , sì sono d ichiara t i d i ­
sposti a concedere aumen t i 
sa 'nr i?!! e ad ass icura r? un 

UN COMUNICATO DELLA DIREZIONE DEL PARTITO 

I delegali del PCI 
al Congressi! del PSI 
Intensificare il tesseramento e il reclutamento 

I.ii Dire/ione del Partito 
comunista Italiano, riunita U 
30 gennaio ha preso in esame 
ed approvato 1 piani di lavo­
ro di alcune tra le principali 
commissioni di lavoro del 
Comitato centrale. 

E' stato deciso che 1/ Co­
mitato centrale si riunisca 
nella seconda mela del mese 
di febbraio per esaminare, in 
particolare, la piattaforma ed 
il. corso delle attuali lotte 
operaie. Considerato II cor­
so, Onora nel complesso re­
golare — dato il ritardo ini­
ziale — della cnmpaeua di 
tesseramento e rei-lutnmentn, 
le organizzazioni del Partito 
sono tutte invitate a mante­
nere e rendere più Intenso Io 
aforzo in questa direzione, 
allo scopo di ciuncere al 
traguardo entro alcune set­
timane. SI raccomanda alla 
stampa del Partito di dare 
maggiore spazio per rendere 
popolari I buoni risultati che 
si nttencono da sempre più 
numerose cellule e sezioni. 

I compagni lame» e Spa­
no hanno dato alla Direzio­
ne una prima sommarla In­
formazione sui contatti avu­
ti con 1 compagni dirigenti 
dei Partito comunista del­
l'URSS e dei Partito operaio 
socialista ungherese. 1'.' sla­
to constatato con soddisfazio­
ne clic II metodo dei confuti! 
bilaterali, patrocinato dal no­
stro recente congreiao. sta 
dimostrando la sua utilità e 
necessità, allo scopo di ruc-
Kiungere tra i partiti comu­
nisti ed operai una sempre 
migliore comprensione reci­
proca e la necessaria intesa 
nel lavoro e nelle lotte per 
gli obicttivi comuni. 

I.:i Direzione ha delegato a 
rappresentare il Partito Co­
munista al congresso di Ve­
nezia del PSI I rompa gii I 
P;Jetta Giancarlo, l.i Causi. 
Pellegrini e Vialiello, mem­
bri del Comitato centrale. 

I.A D I R E Z I O N I : DEL PCI 

Roma 30 gennaio 1957. 

Disoccupali in azione 
Cont inuano a Siena da par­

te dei disoccupati e dei brac­
cianti le occupazioni di terre . 
Un centinaio di disoccupati 
ha picchettato le terre di al­
cuni agrar i . Una occupa/ione 
simbolica hanno subito anche 
alcuni appezzamenti di terra 
appai tenenti nU'Kntc Ma­
remma e sui quali avi ebbero 
dovuto essere stati eseguiti 
dei lavori di t rasforma/ione. 
I disoccupati si sono dichia­
rati dispostissimi a dissodare 
quel le t e r re per renderle fer­
tili pur di o t tenere un lavoro. 

Nella g iornata di ieri, nel 
corso di una ennesima mani­
festazione uni tar ia , braccian­
ti disoccupati, mezzadri e col­
t ivatori d i re t t i assegnatari e 

(t'oiitliiiin in 6. pag. 8. col.) 

Ottenuto l'imponibile 
in quattro province 

Sotto la presidenza del mi­
nistro ViRorelli si è r iuni ta 
ieri la Commissione cent ra le 
per il massimo impiego dei 
lavoratori agricoli. E' stata 
esaminata la situazione della 
disoccupazione agricola nelle 
Provincie di Novara Milano, 
Campobasso e Avellino, per 
le quali i rispettivi prefett i 
hanno inoltrato la richiesta 
di autorizzazione ad emana­
re i decreti sugli imponibili. 

Dopo ampio discussione, la 
Commissione ha concesso la 
suddet ta autorizzazione per­
chè i prefetti possano ema­
nare i decreti per l 'attuazio­
ne dell ' imponibile du ran te 
l 'annata agraria 1956-957. 

(Dal nostro inviato speciale) 

VENEZIA, 30. — II col­
po di scena che un po' tutti 
si titlciidcniiio non c'è s tu­
fo. Rodolfo Muntesi e Ma­
ria Pell i , M'corido le iinti-
cijK/jioiii •/<*{ {oro stessa 
HI roll i lo, l imilo Oi.s.siiifdi, 
(/preliberò i l n i ' i i l i i lilial­
mente ruotare ti MICCO, 
speco' in meri to offa na-
.s'cilu dt'f/'tii/i/u.jfd tesi del 
^-pediluvio*. avrebbero re­
spinto In rcs-ponsiiliififù di 
arere. indirettamente, con­
tribuito a indirizzare la na-
cteelìa della giustizia (/el­
la /Vocimi della Repubbl i ­
ca roiiittuu, avrebbero at­
ticamente collaborato alla 
ricerca della verità. 

Poco o 1111///1 di tutto ciò 
sì è verificato in aula. Ma­
ria l'etti ha dichiarato ili 
essere stata tormentala dal 
dubbio, anche dopo la vi­
sita della Passarci!! e di 
non aver mai digerito la 
storia ilei reggicalze slac­
ciato per Impilarsi appena 
i calcanti!; ma iptiindo il 
Pubblico Ministero le ha 

mosso precise contestazio­
ni. ella ha tentennato pau­
rosamente, evitando di ri­
spondere con «"sancera al­
le domande , .-l.ssillafa dal 
M «/opere » ili difendete la 
mcmoiiu della sua popeia 
Wilma da i/na/siasi sospet­
to, ha scantonato non ap­
pena it discorso è caduto 
MI l'ipotesi ili una scappa­
tella della vittima 

("e. in un simile atteg­
giamento. non sodat i lo (o 
nmaaiss /mo desiderio di 
unii madre che. davanti ti­
fili occhi del moiulo, vuol 
dimostrare l'illibata onestà 
della propria figlia, ma an­
che qualcosa che t'inora non 
era t raspari lo: i A/otitesi, 
i»i/a/fi. su troppi urgomcn-
f/ sono sii min pos inone 
simile a (ptclla della difesa 
dei mangiari imputali. Non 
abbandonano il pediluvio 
che le perizie mediche 
/idillio relegalo tra i( ciar­
pame. e, tittt'al più, c redo­
no all'ipotesi del bruto so­
litario che avrebbe spa­
ventato a morte la ragazza. 
gettandola «/nitidi in ac-

(liiti in stato di incoscienza 
(,'m'l clic è peiigto. forse 
senza volerlo, si pres tano 
a Ni.'::-:, miinovrette 

Stamane, attraverso le 
illuminile itegli avvocati i/f-
Icusori e dello stesso pd-
Irono di parte culle, ha 
latto inno umciitc nipotino 
t'< opera 'ione (itti eppe ». 
mie a thie (/ne/ feiifiifipo 
di far cai/ere i sospetti ilei 
delitto sulla persona di 
(iii iscppc Afonie.i, rio del­
la vittima, aia smontata 
durante l'istruttoria I 
Muntesi sono cascati nel 
gioco, provocanilo gesti di 
consenso da pi/r/e degli av­
vocati Possibile che non 
comprendano che I loro in­
teressi, come par te lesa, 
divergono sostanzialmente 
da quelli degli accusati.' 
Possibile che non si renda­
no conto che In loro posi­
zione non è lu stessa del 
piorno in cui ebbe inizio 
l'istruttoria'' 

I/argomento ilei •* pei/f­
in n o » . eomiMKpie, e fi/f-
t'allro clic esaurito 'l'or­
nerà di scena con l'intcr-

La sciagura alla "Rinascente 

Ieri pomeriggio. In via del Corso, un'auto « l'Ititi - e piombata a forte vHtnlt,'i sul mar­
ciapiede della - Rinascente » uccidendo una donna e ferendo altri tre passatili. I..i donna 
che era alla guida della marclilna si è subito data alla fuga ed e ora ricercata dalla polizia 

* In quarta pagina il nostro s»r\i/.io> 

I detenuti dell'Ucciardone da ieri in rivolta 
s tanot te erano ancora sui tetti del carcere 

romitorio, che dovrebbe a-
ver luogo nell'udienza di 
domain, del commissar io 
di polizia Milghoz'.i le citi 
diclnarazioui rese al oin-
ilice isti attore tono s-osfnn-
.ii i l inenle confras-Innti non 
soltanto con lineile ilei et-
iitiiqi Muntesi, imi anche 
con quelle detl'e.r qttesti-
te Polito 

Ci siomo espressi af c u i -
ilizionalc in quanto In ,'a-
beffn (fi marcili tffl'ul'ff! 
da/ }ire adente 7'ibei ' ilttfi-
cilmcntc potrà ess'ere ri­
spettato in pieno OIIUI do­
vevano essere intcrroqnti i 
coniugi Motitesi con i Hq'i 
Sergio e Wanda, i commis­
sari Spacca mon ti e Barba­
m i e / ' mares'('id//o l.o 
Manto, hi eliciti, una leg­
gera indisposizione di 
Wanda, che essendo al set­
timo mese di (iruvtdunru 
non può sottoporsì allo 
strapazzo ili un In no fi issi­
mi» v'tiiguio in treno, e il 
prolunmirsi dcll'interro'm-
torm ilei Uditori (/i Wil-
IIMI, ha sconvolto questo 
ealendai io. lìomani il dot­
tor Tthcri dovrebbe inter­
rogare il Giuliani e i t re 
poliziotti e ili(ficilme«ti' 
gli sarà possibile m'ire 
tutti i testimoni citali per 
i'mlienza. vale a dire Mu-
qliozzi. Morìacclii. Cutri. 
Cardia. Monteleone e De 
Luca 

Il rimedio è stalo esco­
gitato con la proposta del­
la doppia udienza matt i /f i­
na e pomeridinnn Ma sa­
rebbe un € tour de force » 
ma.s.mcrante per tutti, so­
prattutto per noi p o r e r i 
cronisti. 

ANTONI») PI.URIA 

I r ivol tosi r i s p o n d o n o co l l a n c i o di p i e t r e e t e g o l e a i c a n d e l o t t i l a c r i m o g e n i d e l l a p o l i z i a 
R a f f i c h e di m i t r a in a r i a v e r s o l 'una di n o t t e - Il r e g i m e c a r c e r a r i o a l l a b a s e d e l l a p r o t e s t a 

La .seti il lai 
di ieri 

(Dal nostro inviato special») 

VENEZIA,"30. — I n a [ol­
la s t rabocchevole , contenuta 
a s tento da un imponente 
schiei amen to di agenti di 
polizia e di cai abul ici i. ha 
gremi to s t a m a n e l 'aula del 
t r ibunale di Hialto. dove M 
celebia il processo per l 'uc­
cisione di Wilma Moiitesi. 
molto t empo pr ima del l ' in i ­
zio del d iba t t imen to . Kra un 
pubblico composto per buo­
na p a t t e di donne , a t t r a t t e 
dal c a i a l t e r e par t ico lare <icl-
l 'ii 'Iien/a odierna , nella {pia­
le e t a n o s ta te annunc ia t e le 
dcpo-a/ioiii dei familiari de l ­
la v i t t ima 

l.e pa io le di Rodolfo Mun­
tesi e di Maria l 'etti som. 
.-.tate ascol ta te m commosso 
.silenzio, sen/.i che il p u b ­
blico dfsse mai cenno di un 
commento 

S t r a n a m e n t e xilolo e a p ­
pai.so. invece, il b a i n o d f ^ h 
accu-at i . nel qua le ila preso 
posto, sulla pr ima del le se ­
die poste a l l i s inistra del 
piesidci i te . sol tanto I'i»-io 
Piccioni. Polito. S'coiiiio 
quan to ha r i pe tu t amen te a n ­
nunciato li suo avvocato . •• 
sempre b 'unerrnente indispo­
sto Montagna forse e s'.ito 

MI 
di 

(Dalla nostra redazione) 

PALERMO. 3b. — Cent i ­
naia di de tenut i del le ca r ­
ceri deirL 'cciordonc s t anno 
a t t uando questa sera ima 
clamorosa e d r ammat i ca m a ­
nifestazione di protesta so t ­
to gli occhi di una eno rme 
folla di passant i , di curiosi 
e di familiari . La manifes ta­
zione deve essere s ta ta p r e ­
para ta ed organizzata mi ­
nuziosamente etl ha ce r ta ­
mente conseguito lo scopo 
che si p roponeva : a t t i r a r e 
l 'a t tenzione della opinione 
pubbl ica e delle au to r i t à sul 
regime carcerar io imposto 
airLTcciarrfonc. 

Verso le 16.30, g ruppi di 

una esigenza imper iosa ma 
la s t rada non è cer io quella 
di abbassa re a limili insop­
por tabi l i il livello d i vita 
dei b r a c c i a n t i , «li ge t tare nel­
la miser ia e di a l lon tana re 
dalla t e r r a mi l ioni d i mezza­
dr i e di col t ivator i d i re t t i , «lì 
acc rescere l 'eserci to «lei «li-
soccunat i e «li c r e a r e nuovi 

in occasione della 'scpiilibri nella economia ita-
«lel Mercato e u r o - l i a n a . Vi e un 'a l t ra s t r a d a : 

pco. Nessuno in tende fissa- quella «li co lp i re 
proletn r e pe r l 'eternità il 

r ia lo agr icolo alla ter ra ma 
oggi ben a l t ro e in gioco. Gli 
agrar i vogliono sca r ica re 
sulle spalle dei b racc ian t i , 
dei mezzadr i e della piccola 
p ropr ie tà contad ina tut to il 
peso «lell'adefiuamentc. della 
agr icol tura i taliana al Mer 

le -«ilpn 
a r r e t r a t e «Iella nos t ra agri­
col tura , di spazzar via la 
rendi ta pa rass i t a r i a , d i ten­
dere al s u p e r a m e n t o di un 
istillilo an t i economico come 
la mezzadr ia , d i rovesc ia re 
l 'attuale indi r izzo che fa dei 
granili ent i economic i che 
ope rano nel l 'agr icol tura «lei 

r a to comune (e anche sci le fonti di lucro pe r i mono-
«piesto non dovesse esserci poli e degli s t rument i di 
a t tuato , r isolvere a t t raverso sf rut tamento «lei con lad in i . 
1^ stessa operaz ione il p rò- Per a p r i r e questa s t rada si 
blcma dei cos l i ) . In questo [battono oggi mezzadr i , brac­
ata la « validi tà » delle loro c iant i e conta i l in i . Questo è 
pre tese . il senso p ro fondo della lo-

La diminuzione dei costi è ro lotta che si colloca cosi 

n e ' «piatirò di tutta una azio­
ne poli t ica che len«Ic a fare 
dell ' I talia un paese jirtjgre-
d i to , t ras formato nelle sue 
s t ru t tu re economiche , capa­
ce d i compe te re con le a l t r e 
naz ioni . E c h i a r o come una 
simile linea compor t i , come 
a p ropos i lo del .Mercato co­
mune ha osservato R ì c c a n l o 
Lombard i . • il p reva lere «le-
idi elementi dir igist i nella 

s t ru t tu re nostra economia per ev i ta re 
«li fare l 'Kuropa «lisfaccndo 
l'Italia ». 

In questo q u a d r o un chia­
ro con tenu to di classe assu­
mono le scelte pol i t iche che 
ogni pa r t i t o è ch i ama to a 
compie re . Esiziale p e r le 
sort i «Iella nos t ra economia 
a p p a r e l ' immobi l i smo gover­
nat ivo, a n c o r p iù esiziale Io 
an t i comunismo preconce t to 
che impcil iscc il formarsi di 
uno sch ie ramen to «li forze 
capac i d i i m p o r r e una l inea 
«li pol i t ica economica non 
«Iellata dai monopol i p r iva l i 
e dagli a g r a r i . 

de tenut i della pr ima se/.ione. 
quasi tut t i giovanissimi di 
età. hanno cominciato a fare 
la loro appar iz ione sui te t to 
di una «Ielle e leva te cos t ru­
zioni quadrango la r i che sor ­
gono a l l ' in terno del la m a s ­
siccia cinta del le carcer i . I 
de tenu t i , «livenuli in b reve 

anco ia : « .Von vogliamo il 
direttore ». 

Contemporaneamente , a l ­
t re decine di detenut i si a r ­
rampicavano sul te t to d 'una 
costruzione gemella «Iella 
pr ima, ur lando a più non 
posso, in preda ad ev iden te 
esaltazione, piotcs te esaspe-

le del hi accio clic si affaccia 
su via «Ielle Croci, si de te r ­
minava un indescrivibile 
pandemonio : decine <Ji o c -
tenuti u r lavano aggrappat i 
a robuste i n fe rna l e contro 
le «piali si davano a ba t t e re 
in in te r ro t t amente piatt i «li 
a l luminio , posati- e pers ino 

' S'Il p o -
(p i i ' - s fo re 
h e M . u n , o 
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m u p p c l l o dei fotografi l i - i m i m i a t e ,,<! ,-,'llui: 
laudo in maniera concitata, , -- t" al ' f ; ' i u f o »i.-| 
i de tenu t i «•! hanno espor to ' Sui •••ali inoli*. ì i 
i motivi ' iella loto protesta | «Jeten-.iii.i'o i J_:.I 
Ecco a lcune frasi : * Abbiami, ti. ev i'le)jTe:ne:i;<- oi coi 
un direttore chi' non e umti-ì svolgere un'"< iii.it.i e.i oj 
no. ne con noi. ne con lei Uva ll iehl '- l . i 
guardie. Il direttore ci fu II p'oh/er-i.i <!••! r»-. 
mor i re di faine Vogliamo' < a.<.'TIII IO v IL,«-nt» 
l'amnistia. Il direttore ftr-\evir<lnne ^i p:es«.-ir 

\duia idle guardie di maltrat-
i fnrrr / 'une, pane' ». 
{ Ad un cer to momento , s-
• e persino m'.rereiato uno . - i u rr.eto.ii ••••iraHii.ile IÌI-
Ucnmbio di frr.-i fra oual-1 re'To-e «it-il*- < ari c i «Ir Fati­
che de tenu to n i ì f a r n i i a n . ' d a . ' i'f' da appena la «.orm 
una m a d r e e on vecchio ctir- : -<'' p.e^'> p o s s e > . . .iella 
vo. accorsi MII posto alla no­
tizia «lei tumultuosi avven i ­
ment i . La poli;o.i si e vista 
cosi costret ta ad imporre li, 

|sgornfi«-ro delle vie adia­
centi r f r - cu rd ' iM ' m.p'-den-

j do il t rans i to dell»- stc-se 
i automobil i Alcune c.iniiu-
I ne t te «iella CC'.CÌC sono i o -

» . » ! 
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• e s o r b i t o d a l s u o l a v o r o 
media tore di te r reni e 
immobili e di «Jisperis-.itore 
di sorrisi l guard .an i I.ill:. 
' i n e r ì ini. P.dn.ii . . Ottavia: .! 
• • '. c i ian /a i Uè felle.- -o.io 
"ornati. moment anenm« ,nle. 
e;.inclino ali»- r i spet t ive •>••-
( upa / ioni P«t=q:ia!e Venuti 
<• Taimoj.i «i\ejido r i t r a t t a i " 

i le falsità sos t e i :nv durnn'<-
" " ' " " ' ' l ' i s t rut tòr ia , ••••n Sino piti 

•'di'»"c- ne.-es-ari M che-I-.- S-rr.ol... 
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PALERMO Detenuti sai tetto deU'Ucrlardone durante protesta 'Tcleioto* 

poco meno di un cent inaio, 
hanno da to inizio alla loro 
protes ta a t t i r ando l 'a t tenzio­
ne dei passanti con urla 
in in ter ro t te , ba t t endo le m a ­
ni . svento lando fazzoletti e 
due lenzuola sul le qual i in 
cara t t e r i malfermi , tracciat i 
a s tampate l lo , e ra scr i t to : 
< Vogliamo l'amnistia » ed 

ra te cont ro l ' a t tua le d i r e t ­
tore delle carceri e sband ie ­
rando a l t r e lenzuola recant i 
scri t te . 

La folla dei curiosi co­
minciava ad ingrossare a d i ­
smisura provocando la pa ­
ralisi del traffico nel le vie 
che costeggiano la cinta ca r ­
cerar ia . F ra t t an to , nel le cc l -

a lcune lunghe s b a r r e m e t a l ­
liche. 

Abb iamo potuto scambia ­
re. sot to lo sguardo indu l ­
gente del le guardie , a lcune 
brevi ba t t u t e con alcuni dei 
de tenut i che si a m m a s s a v a ­
no d ie t ro le inferr ia te e la 
cui a t tenz ione era s ta ta s u ­
bito a t t r a t t a da l l ' a r r ivo del 

Galateo 
- I «:••••. . . KJ''- .'A i o < . . T . i ' i ^ 

r . c r » — ycrnc il .*»«."••'•> — : : . -
fZr.*T<>r.i> .'Z',\ , U ? " « U M 1 i r . ' - ; -
to r tura" .» «li n - n « p u t i r e \- i 
I«-rr-. 1 ir.clij{.in7.« ni 1:1" i r ­
t i le c h ' j nel n.«so e l.i f - * n 
« i m p a n c i a b i t u d i n e «li non ^rtr>-
perAre lAzzelctti Fu a * l cì-.r 
gli "opprejmori fi.*ci*ti " l o l ' o r o 
u n p o ' d i c r e s t a da l r n n o p r i -
mitivisn-.o dei balcar. ic». e li 
m i s e r o a c r . n t a t t o ci .n le a b i ­
t u d i n i " d e c a d e n t i '. m.* c iv i l i . 
d r i % O;K»ÌI ia l in i -

È* •le'.l\ì\lr?> ieri Yeznindirt c h e 
h a c u r o u n cfinttgliere cor-ei-
nale fascista d i Ro-r.c nvnljerii 
ai b a n c h i de l i e J i n u t r e con u n 
getto troncio Quel einriglice 
comunale r i n c u l a , u n giurano:-
tane in c a m i c i a r.ern. e i t a l o 
nantlal't n farti medicare ci-
l'infermeria. S p e r t a n o cfie i 
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A3MODEO 

p i 
'.V 

moci ie ch-> pn^n-r.ev .i 
di r e -
r»->me-

" ancora 
n<ni r c r 

r . o r o . rtel mio 
di via Sabaz.o 
l^rna: a casa e 

"...i rr.<£l:e che 
:ia nel i v i t t e r i s -

era ancora rieri-
Sul le p r ime credet t i 
t ra t tasse sol tanto di 

'in sempl ice r i ta rdo , suc re s -
«ivamente poro si rr .eicani: 
in n:e ''ipc-u-^i di una d i s g r a ­
d a : mai m:a fielt.i. 'nf.i t i i . 
aveva t a rda to tan to Mi p r e ­
cipitai tu s t rada con mia m o -
che. poi la lasciai * mi d i ­
ressi v< rso il p ron to soccorso 
e il r epa r to d o n n e del Pol i ­
clinico. A u n cer to pun to t e -
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